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Il decesso del pensionato II Tribunale per i diritti 
uno dei primari sotto accusa del malato ha raccolto 
denuncia lo sfascio sanità un dossier: mille casi • •• 
nel capoluogo lombardo di mancate cure ed errori 

I medici di Milano: 
«Qui è sempre un rischio» 

Extracomunitari 
in corsia: tanti no 
a De Lorenzo 
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• • ROMA. (: paradossale che 
si discuta di emergenza, infer
mieri a ridosso di un contralto 
appena rinnovilo che, proprio 
pur scelta del governo e del 
ministro dell i Sanità, non prò- • 
durra alcun elleno positivo. SI 
e preferita una. manciata di sol
di, pochi, senza alcun incenti
vo per la (orinazione e la valo
rizzazione professionale degli 
inlcrmieri. Le «via straniera* at
traverso un decreto del gover
no non convince 1 sindacali e 
la Federazione nazionale dei 
collegi degli infermieri profes
sionali. -Il governo deve inter
venire per mettere ordine nella 
professione infermieristica, 
che non può continuare ad es
sere sittovalutata. senza status 
e senza autonomia professio
nale, con uno stipendio che 
non valorizza la professionali

tà nel contratto, e II governo si 
è limitato a dare aumenti. A 
questo punto 0 necessario che 
De Lorenzo avvìi una trattativa 
con il sindacato, per attuare 
l'intesa e far si -conclude 
Proia-che dal prossimo anno 
scolastico molti giovani scelga
no questa professione, final
mente valorizzata e gratifica
to». 

Con una lettera aperta an
che il segretario della Uil Gior
gio Benvenuto e il segretario 
confederale Giancarlo Fonta
nella chiedono un confronto 
immediato del governo con il 
sindacato. Pensare di risolvere 
il problema con lavoratori ex
tracomunitari «non e credibile, 
ed è addirittura colpevole in 
un paese con due milioni di di
soccupati». Nella lettera aperta 
il segretario della Uil apre an-
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collegi degli in'ermien, Astori-
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no, che, a proposito della pro
posta di immisi ione in servizio 
di cxiracomijnilarispicga che 
•non abbiamo nulla da eccepi
re, purché si .ibbtano garanzie: 
per i diplomi conseguiti e so
prattutto devoro sapere bene 
la lingua italiana. Sarebbe as
surdo se tra ma ato e infermieri 
venisse anche meno la comu
nicabilità». Saverio Proia, della 
Cgil sanità, ricorda la scelta del 
governo in materia di contrat
to. «Con De torenzo si era fir
mato un protocollo di intesa, 
proprio per incentivare I giova
ni ad intrapnmdere questa 
professione, dando dignità e 
riconoscimento a questo lavo- -
ro. Attraverso ki formazione di 
tipo universitario; superando 
La dipendenza gerarchica dal 
medico, con una direna orga
nizzazione del lavoro; preve
dendo percepì di carriera, t 
Quest'intesa non è stata accol- • 

(lei dalla gestione «Mie Usi.. 
Dopo il Pri, altre voci si levano 
nella maggioranza per espri
me riserve nei confronti del di
segno di legge del governo, 
che il ministro De Lorenzo 
contrabbanda come cura dei 
mali della sanila. •Dobbiamo 
avere l'onesta di riconoscerlo: 
la presenza dei politici non è 
per nulla rimossa nella nuova 
riforma», scrive sul Popolo il de 
Pierluigi Castagnctti. 

Il presidente dell'Arici Sani
tà, Lucio Strumendo, afferma 
infine, a proposito dell'uso 
clientelare delle Usi, che «e be
ne che chi sbaglia paghi, ma è 
bene anche che il ministero 
della Sanità si attrezzi al me
glio per controllare come fun
ziona il servizio. Importante è 
non sollevare polveroni incon
cludenti o usarli sono per far 
passare forzatamente una leg
ge di nforma che proprio non 
convince». 

«Questo è il primo morto, ce ne saranno altri. È mesi 
che denunciamo le carenze della cardiochirurgia». 
Lo dice il professor Pellegrini, uno dei 56 destinatari 
degli avvisi di garanzia spediti in seguito al decesso 
del pensionato Ilario Gilli. Sugli ospedali milanesi il 
Tribunale dei diritti del malato ha raccolto un dos
sier nel libro nero ci sono 1.000 casi di mancate cu
re, maltrattamenti, errori. 

MARINA MORPUROO 

• i MILANO. Un caso-simbo
lo, una morte annunciata deci
ne di volte, la dimostrazione 
che a Milano il diritto a soprav
vivere non e garantito: l'agonia 
di Ilario Gilli - il pensionato uc
ciso da un aneurisma aortico, 
spirato su una barella mentre il 
medico del pronto soccorso 
del San Paolo e un magistrato 
cercavano invano un ospedale 
in grado di accoglierlo e sal
varlo - non è stata un fulmine 
a ciel sereno. Il professor Ales
sandro Pellegrini, primario del 
De Gasperis di Niguarda, e uno 
dei medici e dei direttori sani
tari che si sono visti arrivare tra 
le mani quel pezzo di carta 
che parla di «omicidio colpo
so», eppure e tranquillo. La sua 
botte di ferro e foderata da tut
te le lettere spedite mesi fa -

già in febbraio - al massimi re
sponsabili della sanità, al sin
daco, al presidente della Corte 
d'Appello: in queste lettere si 
denunciava lo sfascio della 
cardiochirurgia e si profetizza
va, senza rischi d'errore, quel 
che poi sarebbe avvenuto. «Se 
andiamo avanti cosi, se conti
nuano a ridurci i letti perché 
mancano gli infermieri, non 
riusciremo a intervenire tem
pestivamente sui pazienti in 
pericolo di vita» aveva avvisato 
il professor Pellegrini. 

Niguarda non è certo un ca
so isolato, al Policlinico - dove 
sono fioccati altri avvisi di ga
ranzia - la musica è la stessa, 
come spiega il professor Ugo 
Ruberti chirurgo vascolare, 
primario del padiglione Zon-
da. Anche dal Policlinico è 

partito un «no» in risposta alla 
richiesta di ricoverare il signor 
Gilli, avanzata dal sostituto 
procuratore Giovanna Ferrerò: 
•Quando il magistrato ci ha 
chiamato - dice il prolessor 
Ruberti - stavamo già operan- ' 
do un altro caso disperato che 
ci era appena arrivato in elicot
tero da Sondrio. Questi sono 
interventi compiei sissimi, non 
ne potevamo fare due alla vol
ta. La situazione qui ècatastro-
fkra. per manca rea di perso
nale abbiamo solo due lutti di 
nanimazione, e la rianimazio
ne è indispensabile dopo que
ste operazioni». Sulle possibili
tà di salvare il pensionato il 
professor Rubeiti e scettico: 
«Se l'avessero por ato comun
que qui da noi penso che l'a
vremmo tenuto in rianimazio
ne e poi sarebbe morto k> stes
so. Ma purtroppo questo è un 
caso emblematico, rivelatore 
di ben altro». Gli fa eco il pro
fessor Paolo Biglroli, cattedrati
co, responsabile della cardio
chirurgia al Centro Cardiologi
co: «Sono perfet amente d'ac
cordo con quello che dicono i 
miei colleghi: questo eia un 
evento prevedibile. Noi non ri
fiutiamo mai le urgenze, ma 
non possiamo fare miracoli. 
Quel giorno ci lui) no chiama

to, ma avevamo già due inter
venti urgentissimi in lista. Si, 
certo, anche a noi sono arriva
te 4 o 5 comunicazioni giudi
ziarie: come al solito i-i sbaglia 
obiettivo. E' perquestjche te-
'mo che anche dopo questa 
morte non cambicrìi nulla». 
Non saranno le inchieste giu
diziarie, lascia intendere Bi-
glioli, a far arrivare gli in lei mie-
n che mancano. 
• • Alla domanda «sarebbe so
pravvissuto Ilario Gilli te tem
pestivamente operato. se non 
respinto dal San Paoli), da Ni
guarda, dagli Istituti Clinici di 
Perfezionamento, dal 'San Mat
teo di Pavia, dal Policl nicci, da 
Garbagnate, dal Sacco, dal 
San Raffaele, dal Centro Car
diologico,, dall'ospedale di 
San Donato?» deve allesso ri
spondere il professor Leopol
do Basile, cui il Gp ha affidato 
la perizia medico-letale sul 
corpo del pensionate. S«' ve
nisse dimostrato che Ilario Gilli 
era comunque spacciato, ver
rebbe ovviamente a radere 
l'accusa di omicidio colposo, 
ma resterebbero lo sdegno e 
l'amarezza per lo stato in cui 
versano i nostri ospedali, il ter
rore di sapere che casi del ge
nere si ripetono quasi ogni 

giorno. Il Tnbunale dei diritti 
del Malato -che ha annuncia
to di volersi costituire parte ci
vile nell'eventuale processo 
penale - ha in mano un dos
sier di circa 1 .CO0 casi relativi a 
Milano: storie di 1 000 pazienti 
curali male, non curati, mal
trattati dal perdonale. Di questi 
1.000 casi, 200 sono s'ali giudi
cati di rilevanza penale da 
un'equipe composta da 2 me
dici e 2 avvocai i. E' un libro ne
ro che nei prossimi giorni di
venterà un rapporto tulio sfa
scio degli ospedali. Intanto, la 
Regione Lombardia - per boc
ca dell'assessore alla Sanità 
Mario Fappani - annuncia di 
aver avviato un'inchiesta am
ministrativa, e di aver In pro
getto al creazione di una spe
cie di «113» dei letti liberi, un 
centralino di smistamento dei 
casi urgenti. Be Ila idea, se solo 
ci fossero letti liberi. E' Invece 
saltato il summitche il sindaco 
Pillitleri aveva annunciato per 
ieri mattina: «Inviterò J direttori 
sanitan di tutti i nosocomi mi
lanesi per trovare insieme le 
soluzioni per uscire dall'emer
genza in cui versano i nostri 
ospedali...» aveva detto Pillitte-
ri. Ma la riunione non c'è stata, 
forse il sindaco aveva troppo 
da fare. 

Niguarda, l'allarme 
lanciato sin da marzo 
p i Niguarda. alta periferia Nord Est 
di Milano, un enorme, complesso 
ospedaliero, il più grande della città, 
surla carta in grado dl-ospltare, In b * 
se al piano regionale sanitario 1987-
90,1881 degenti. Ma solo sulla carta, 
come purtroppo aleatorie sono spes
so le garanzie di funzionalità per al
cuni servizi, come la divisione cardio
chirurgica, fino a qualche mese fa la 
prima in Italia con I suoi 1000 inter
venti «a cuore aperto» con circolazio
ne extracorporea e terza per gli 88 
trapianti di cuore all'anno. Dicevamo 
fino a qualche mese fa, ossia a mar
zo, quando il presidente del nosoco
mio Sergio Sbressa ha lanciato un gri
do di allarme ed è stato costretto a so
spendere per qualche giorno gli inter
venti, per poi riprendere a regime ri
dotto, in seguito all'emergenza infer
mieri, il male oscuro Inarrestabile che 
divora la sanità milanese. 

Nelle sue sempre più ricorrenti de
nunce il presidente Sbressa ha valuta
to il numero degli infermieri profes
sionali mancanti, rispetto alle quoti
diane necessità, attorno alle 360 uni
tà. Una cifra altissima, che ha fre
quentemente mandato in tilt reparti 

importanti,corne quello di ginecok>4 

già e ostrétrteia', dove'vengono segui
te le gravidanze a rischio, quello di 

;>«rfj^oTi^ittedi^itopsiehnnrià7 "'" 
[ '• Proprio* a'causa della progressiva 
1 defezione degli infermieri (tra l'87 e 

l'88 se ne sono andati circa 150), nel-
• l'arco di dieci anni Niguarda ha perso 

più o meno 700 posti letto, attestan
dosi nel novembre dell'anno scorso 
attorno ai 1300 posti disponibili, ben 
lungi quindi rispetto a quanto previ
sto. E Io stillicidio è quotidiano, a tur
no quest'inverno molti reparti hanno 
minacciato di interrompere le accet-
lozioni a seconda delle disponibilità 
del personale infermieristico. Un crisi 
che rischia di travolgere proprio quei 
settori all'avanguardia nei quali l'o
spedale, milanese vanta primati e ai 
quali dedica il 50 per cento delle pro
prie risorse. Si tratta delle nuove fron
tiere dei servizi di diagnosi precoce, 
dell'attività ambulatoriale e del servi-

' zio di day hospital acuì son legati ire-
' parti di radioterapia, medicina nu
cleare, neuroradiologia, diabetolo-
già, il servizio di emodinamica e il 
centro per l'ipertensione. 

S. Carlo, rinnovato 
ma senza infermieri 
m NtHI'ccchiO de| ciclone «Mon
diale» l'ospedale Sari Carlo, 'a* due 
passi dallo stadio di San Siro, ha be-
Wfk:iatcr^ella''Mrm«^er,lcij|tc«-
per rimettere a'nuovo' 1r«ervizio di 
pronto (occorso, destinato a mante
nere un filo diretto col Meazza per 
qualunque emergenza. Un caso raro, 
visto che quello dei pronto soccorso è 
una dei punti più bui della sanità mi
lanese, come dice lo stesso direttore 
sanitario del San Carlo Mollnari: «A 
Milano se uno sta male di notte ri
schia di girare a vuoto sulla tangen
ziale. Come coordinamento dei diret
tori sanitari denunciamo da tempo 
l'assenza totale di una rete efficiente 
di servizi di pronto intervento, che ri
guarda non solo la città, ma anche 
tutto l'hinterland. D'altra parte la que
stione è di competenza degli enti lo
cali». - i i • 

)l San Carlo vanta alcuni servizi 
multo avanzati: radiologia, servizi 
diagnostici con tecnologie sofistica
tissime, unità specializzate d'inter
vento coronarico e di dialisi. In tutto 
un organico di 250 medici. «Abbiamo 
ottimi specialisti», dice il direttore. Ma 
anche qui, come dappertutto, il tono 
cambia quando dalle potenzialità di 

, servigio si passa ad analizzare la real
tà, ossta'la capacità effettiva di assi
sterei malati, 

*" f /E'irjmjf a.galla fa Questione degli 
" Infermieri. «In teoriarl'organico preve

de 600 unità-dice Molinari- in effetti 
al momento non saprei nemmeno di
re esattamente quanti sono in carico. 
Solo nelle ultime settimane se ne so
no andate settanta persone, qualcu
no si è dimesso, qualcun'altro si è 
messo in aspettativa, ma sappiamo 
die non torneranno più. La media è 
die ogni giorno si dimettono uno o 
due infermieri». Manca il personale, e 
inevitabilmente si tolgono letti dalle 
corsiti: da 926 posti virtuali, si è scesi 
rapidamente a 750 effettivi. «E preve
diamo un calo costante», dice scon
solato il direttore sanitario. 

«La maggior parte dei nostri letti so
no occupati dai malati cronici, per lo 
pi 0 anziani, che non possiamo dimet
tere perchè non saprebbero dove an
dare. Cosi siamo costretti a rifiutare i 

1 pazienti che arrivano per delle emer
genze. A Milano non esistono struttu-

' re geriatriche adeguate ne formule di 
assistenza per questi stati morbosi 
permanenti. La congestione è inevita
bile». 

Appello a separare la politica dall'amministrazione sanitaria 

«Non si scherza con la vita» 
Denuncia del vescovo di Catania 
•Le Usi sono state trasformate in uffici elettorali pri
vati. La gestione della sanità dev'essere affidata a 
persone competenti. Non si può scherzare con la vi
ta della gente». La denuncia viene dall'arcivescovo 
di Catania, monsignor Luigi Bommarito che defini
sce «roba da Terzo mondo» la condizione degli 
ospedali nella città siciliana e chiede di separare 
politica e amministrazione sanitaria. 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. Strutture ca
renti, mancanza di persona
le, attrezzature fatiscenti. Lo 
sfascio dell'assistenza sanità-
nacatanese presenta un qua
dro desolante, «e roba da 
Terzo mondo, anche se in al
tre realtà del paese la situa
zione non è meno drammati
ca». 

La denuncia è dell'arcive
scovo monsignor Luigi Bom-
marito che, per lanciare il suo 
grido d'allarme, ha scelto l'o
melia conclusiva della festa 
del Corpus Domini. 

Domenica sera, di fronte 
alla cattedrale di Sant'Agata, 
in piazza Duomo, le sue pa

role sono state accolte da un 
lungo applauso, soprattutto 
quando si è soffermato sulle 
condizioni di estremo disagio 
che vivono giornalmente gli 
ammalati ed i loro familiari. 
Per monsignor Bommarito il 
male sta «nella ricerca dell'ar
ricchimento da parte di po
chi. Nel fatta, che al centro 
non si pone più l'uomo, il va
lore della carità, la solidarier-
tà». La responsabilità è di chi 
ha trasformato le Unità sani
tarie locali in uffici privati di 
carattere elettorale. «È una 
vergogna pensare che la sa
lute della gente debba essere 
lottizzata tra i partiti. La sani

li cardinale Bommarito 

tà dev'essere gestita da tecni
ci non da politici. Questi deb
bono ritrarsi, debbono svol
gere i ruoli che loro competo
no, devono fare il loro me
stiere, non possono dirigere 
le attività sanitarie». 

A Catania c'è una situazio
ne intollerabile che il mini
stro della sanità dovrebbe co
noscere proprio nel momen
to in cui pone l'accento sulle 
disfunzioni dell'intero siste

ma. I pazienti per un'opera
zione rimangono in lista d'at
tesa per mesi, con la conse
guenza che gli interventi tar
divi aggravano ancora di più 
le condizioni cliniche». L'ar
civescovo fa esempi concreti, 
non rimane sul generico, 
punta il dito sui casi più em
blematici: quello della clinica 
urologica dell'Università, al
loggiata in locali di fortuna, e 
quello della clinica oculistica 
dell'ospedale Santa Marta, 
dove mancano anestesisti e 
personale specializzato e si è 
costretti a lunghe degenze 
con costi enormi per l'intera 
collettività. 

«La permanenza in un 
ospedale costa centinaia di 
migliaia di lire al giorno pro
capite alle stesse amministra
zioni che, magari, poi non 
hanno i soldi per rendere effi
cienti le strutture e i servizi -
denuncia l'arcivescovo - e di
spiace che ci siano consessi 
autorevoli che danno alla 
gente l'impressione che i pro
blemi possano essere elusi 
sotto montagne di parole». 

Festa dell'Unità a Pisa, dal 22 giugno al 1° luglio 

«La città dei bambini» 
Dieci giorni con fantasia 
«La città dei bambini»: cosi si chiama una nuova fe
sta dell'Unità che nascerla Pisa dal 22 giugno al 1° 
luglio. Iscritti al Pei e tanti «esterni», professioni ili nel 
campo dell'infanzia e non, hanno lavorato a questo 
progetto dai primi mesi del '90. Animazione, giochi, 
sport, spettacoli e didattica al centro della festa, ma 
anche obbiettivi per il futuro di una città con sjxizi e 
tempi a misura di bambino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SERANI 

• • PISA Un lavo-o iniziato 
con i primi mesi del '90, (alto 
da scritti al Pei ma anche da 
tanti che con il Pei non hanno 
vissuto. Cosi è naia una nuova 
festa dell'Unità, -Li città dei 
bambini» la prima a livello na
zionale. Tutto questo è succes
so a Pisa in un quartiere del- , 
l'immediata perite nn cittadina, 
il Cep, qui questa -strana» festa 
inizierà venerdì 22 giugno e si 
protrarrà fino al I" luglio. A 
muovere il tutto e stala la se
zione del Pei del Cep ma ben 
presto si sono aggregate forze 
di ogni genere.che hanno ac
colto con entusiasmo l'idea di 
costruire un momento partico

lare per i bambini che I unges
se da motore per progefi I ut uri 
da estendere a tutta In città. 
Quindi si e costituito un corni-
tato promotore che ha elal io-
rato il progetto per la letti e 
che si è data degli obie'tivi da 
promuovere per il futuro di 
una città fatta peri bambini. 
Ma intanto la festa: al Coi,) na
scerà questo contenitori! dove 
dalle ore 18 di ogni pomerig
gio si articoleranno momenti 
di animazione, gestiti dall'Arci-
Ragazzi e dall'Uisp, speli acoli 
realizzati da compagnie h citi. 
per citarne solo una -Il Sipario 
Stregato» di Cascina; mementi 
di gioco ma anche di didattica 

con veri e propri laboratori, 
«l'accademia di belle arti» ad 
esempio, o l'educazione al
l'ambiente con visite guidate 
nel Parco Naturale di Miglian-
no-San Rosson;-Massaciucco-
li. Ci sarà un minibarcon frap
pé e torte, stand gastronomici 
dove si mangerà all'insegna 
del biologico: una libreria spe
cializzata in testi per bambini, 
insieme a tantissime occasioni 
di sport non agonistico ma 
d'incontro. Unica concessione 
ai «grandi», un dibattito: «Le 
istituzioni per i bambini», mer
coledì 27 giugno alle ore 21, al 
quale parteciperà tra gli altri 
Grazia Zuffa, ministro per le 
politiche giovanili del governo 
ombra del Pei. E vero che ci sa
rà anche un mega schermo 
per seguire i campionati del 
mondo di calcio, ma sarà 
un'occasione per stare grandi 
e piccoli. All'interno della festa 
ci sarà anche uno sportello in
formativo sui diritti dei bambi
ni' dinlto alla famiglia, diritto 
alla formazione e alla comuni
cazione, diritto alla salute e di
ritto alla socialità, su questi te
mi esperti in materia saranno a 

Il gen. Corcione: 
«Ustica? 
Se ne occupi 
la magistratura» 

«USIK.I è una materia che dovremmo avere il buon gusto di 
far ir.i lare agli organi preiiosti a farlo, cioè alla magistratu
ra» Lo ha dichiarato il capo di stato maggiore della Difesa, 
genci.ile Domenico Core iene, commentando le ultime noli-
zie di : lampa sulla vicenda. «La magistratura - ha aggiunto -
e l'unica a darci motivo di speranza proprio perché non fa 
colpi i i scena quotidiani e si muove come e legittimo* rigo
roso riuoversi». Alta domanda se le forze annate abbiano 
fornite in questi anni le informazioni necessarie il capo di 
italo i ìaggiore ha risposte. "Ne sono assolutamente certo. 
Ci m.incrterebbe altro Personalmente non credo die ci sia 
mister > - ha aggiunto Core ione - so solo che le cose richie
ste alle forze armate, ed in particolare all'Aeronautica, sono 
state tornite, tant'èche su certi argomenti oggi l'Aeronautica 
non l icanche più in grado di esprimere giudizi, poiché essi 
si rrar no a documenti che sono stati tornili da anni e che 
non M'no più in possesso dell'Aeronautica» «Ogni tanto -
ha ccncluso il generale - salta fuori qualcuno e la una spa
rata, presentando come una rivelazione qualcosa che era 
noto i l i dieci anni» 

La madre 
ora rivuole 
il bimbo cinese 
abbandonato 

Agguato 
in Calabria 
Ferito 
penalista 

Non sarebbe stato abbando
nato perché nato con il lab
bro leporino ma perché la 
madre - non in regola con il 
permesso di soggiorno - te
meva di incorrere in sanzio
ni penali e di non poterlo 

i i mantenere, il bambino cine
se nato un mese fa nell'o

spedale di San Benedetto del Tronto Questa la versione di 
Hu Micn. la 19/enne madre del piccolo, rintracciata a Mar-
tinsici.ro (Teramo), dove lavora in una fabbnea di camicie 
gestita da alcuni connazionali. Ora Hu Mien intende metter
si in redola e si dichiara prc nta a riprendere il figlio, di cui ha 
•nostalgia». 

Un avvocato penalista. Giu
seppe Letizia, di SI anni, è 
stalo ferito gravemente ieri 
sera, in un agguato, da una 
persona mentre si trovava 
nel suo studio, a Sidemo, a 
pochi chilometri da Locri 

•>>>>>->>>>>>>>>>>>_• (Reggio Calabria). Letizia, 
colpito da tre proiettili di pi

stola e ilibro 7,65, due dei quali alla testa, è stato portato ne
gli «Os pedali riuniti» di Rejgio Calabria dove, è stato sotto
posto ,>d un Intervento chimrgico. Le sue condizioni vengo
no def nìte estremamente critiche- uno dei proiettili, infatti, 
gli ha enucleato l'occhio sinistro, provocandogli gravi lesio
ni al c< rvello. Secodo una pnma ricostruzione dell accaduto 
letizia ieri sera aveva ricevuto delle persone nel suo studio, 
di cui i titolare l'aw. Giuseppe Lupische, in passato, ha dife
so anche don Giovanni Stilo, il sacerdote di Africo Nuovo so
spettai:) di collegamenti con la mafia palermitana e la 
'ndr.in.jieta. Dopo essere stato ferito Letizia ha avuto la for
za di raggiungere il balcone e di chiedere aiuto. 

Ha fatto fermare l'ago della 
bilancia sui 145 chilogram
mi e si è aggiudicato il titolo 
di donna più grassa d'Italia. 
Si chiama Angela Masini, ha 
53 anni e vive ad Alessan
dria. «Miss Cicciona» e stata 

•a»»»»-..»»»»»»»»»»»———-», eletta a Forcoli, in provincia 
di Pisa, con tanto di scettro e 

corona La signora Masini, sposata e madre di due figli, e al
ta un metro e 67 centimetri e gestisce, insieme al marito, un 
panificio a Frugarolo. Per la donna nessun complesso, anzi 
è orgogliosa della sua mole, tanto da iscrìversi anche al 
«Club super 100» di Alessandria. La passione più grande del
la signora Ma»ini< il rock acrobatiche pratica con il mari
to, di 7i) chilogrammi, nel molo della ballerina'«Miss Ciccio
na» si è imposta su jun gruppo di 15 partecipanti. , 

, • / - - » • r>'tf . / : i"*".̂  , r - f ^ ' V 1 

GIUSEPPE VITTORI 

Eletta 
miss «Cicciona» 
Pesa 
145 chili 

j • NEL PCI I 
É convocata per mercoledì 20 giugno alle ore 9 30 presso la 
Direzione del Pel, la III Commissione del Comitato centrala 
con il seguente ordine del giorno: 1) piano di lavoro dal partito 
sulle questioni sociali relatc re: Adalberto Minucci 2) plano di 
lavoro della III Commissiona relatore Gian Marco Cazzante! 
3) varie ed eventuali 
REFERENDUM SULLE LEGGI ELETTORALI. Le federazioni 
debbono comunicare entro la giornata di oggi (I numero delle 
firme raccolte (telefono: 06/13711455-6711308. fax 0676792085). 
ed iniziare ad Inviare in Dire rione i moduli già completi, corre
dati darla certificazione elettorale. 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 19 e alla seduta com une di mercoledì 20. 
Il comitato direttivo del gruppo comunista della Camera è con
vocato per martedì 19 glugnc alle ore 15. 
L'asseblea del gruppo del deputati comunisti si terrà martedì 
19 alle oro 18. 
I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 19. mercoledì 20 e 
gioved.21 giugno. 

disposizicrie di chi voglia in
formazioni, «non è stato facili: 
far capire ai compagni che d.i 
anni e ami, mettono in piedi li; 
tradizionali feste dell'Unità -
spiegano Magda Beltrami <; 
Davide Baili, rispettivamente 
membro del Comitato promo
tore delk- Festa e segretano 
della sezione del Pei del Cep -
che era arrivato il momento di 
fare un esperimento comi: 
questo», «Abbiamo senz'altro 
trovato più rispondenze - con-

m&ib'lìéffi* 

tinua Bani - all'esterno che al
l'interno del partito; e stato 
semplicissimo infatti fare lun
ghe riunioni, raccogliendo 
ogni sera anche più di SO per
sone, con professionisti, pri
mari di cliniche, psicologi, 
esperti nel mondo della comu
nicazione, venuU per progetta
re qualcosa che losse capace 
di far vedere come si può vive
re e far vivere una vita più cor
rispondente al mondo dei 
bambini». 

l 'Unità 
Martedì 
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